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 Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 26 novembre al 02 dicembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	26
	Non lamentatevi di tante piccole cose che dovete soffrire nel corso della giornata. Sono le piccole occasioni per praticare un po' di mortificazione. Se ve le lascerete sfuggire, cosa avrete fatto per Gesù nella vostra giornata? 
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, non mi lamenterò per piccole cose che potranno capitare; offrirò tutto a Gesù con amore per la pace della mia famiglia. Per esempio: 

· se sarò stanco, sfinito, non mi lamenterò e mi sforzerò di offrire un aiuto;

· se il mio coniuge torna a casa stanco o irritato, non comunicherò subito i miei problemi, ma cercherò di accoglierlo con serenità.

	27
	Compite le opere di carità che vi sono state affidate con grande cuore, con dedizione e pazienza, con sollecitudine e attenzione. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria mi propongo di praticare la carità con tutti quelli che mi circondano, incominciando dai miei cari. Per esempio: 

· una parola di incoraggiamento, per spronarli mostrando vero interesse, tenerezza ed affetto; 

· farò attenzione a quello che può mancare ai miei e anche ai miei fratelli più bisognosi; 
· dedicherò loro il mio tempo per ascoltarli, comprenderli, accettarli ed aiutarli; ecc.

	28
	La vita è tanto breve! … ed è bene che Gesù ci trovi con la lampada accesa.  (1) 

	Con l'aiuto di Maria sarò vigilante affinché il Signore mi trovi sempre con la lampada dell’amore accesa. Per esempio, mi propongo di: 

· abituarmi a cedere nelle piccole discussioni quotidiane con i miei cari, specialmente con la persona che più mi costa, senza farlo notare; 

· sforzarmi di realizzare con amore e generosità i più piccoli doveri di lavoro e di famiglia; ecc.

	29
	Praticate la dimenticanza di voi stessi allargando il vostro cuore alle creature che vi sono affidate con generosità, pazienza, umiltà, comprensione. 
	Con l'aiuto di Gesù Eucaristia, allargherò il mio cuore per rinunciare a me stesso e amare i miei con il Suo amore. Per es.: 

· sarò generoso con il mio coniuge sforzandomi di non anteporre le mie cose alle sue; 
· guardando i miei difetti, sarò paziente con le piccole debolezze dei miei cari, cercando di comprenderli e accettarli invece di irritarmi per il loro comportamento; ecc. 

	30
	Mantenetevi stabili nella pace interiore dominando i sentimenti e i piccoli risentimenti, i pensieri stravaganti della fantasia, le onde spumeggianti dell'orgoglio e dell'amor proprio, tutto ciò, insomma, che altera la serenità e la pace e non dà all'Ospite divino la possibilità di parlarci al cuore. (2) 
	Oggi, con l'aiuto dello Spirito Santo, mi propongo di: 

· esercitare la mia volontà per dominare i miei impulsi, il mio carattere con reazioni esagerate che possono togliere la pace, a me e ai miei cari; 

· interpretare bene gli atteggiamenti degli altri, specialmente della persona che mi riesce più difficile, non permettendomi  pensieri né fantasie stravaganti, ma pregherò e aspetterò il momento opportuno; 

· intensificare la mia preghiera personale per mantenere la pace interiore che scaturisce dalla presenza di Dio nella mia anima;…


	1
	Siate distaccati da tutto e da tutti e potrete essere più facilmente sereni. 


	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di rinunciare all'attaccamento esagerato a persone o cose. Per esempio: 

· rinunciare ad atteggiamenti che potrebbero turbare la mia pace e quella dei miei cari, con preferenze esagerate per qualche membro della famiglia;

· rinunciare ad attaccamenti esagerati: al “mio giornale”, al “mio programma TV”, le “mie telefonate alle mie amiche”, il “mio ciatteo”, ecc., per dedicare più tempo ed attenzione ai miei cari, specialmente a colui che più ne ha bisogno; ecc. 

	2
	Non basta avere dei desideri, bisogna che divengano fatti. Il bene, la perfezione, bisogna volerli, bisogna attuarli, altrimenti la nostra natura, portata com'è alla pigrizia, finirà con l'abbandonarsi all'apatia spirituale. (3)
	Oggi chiederò al Signore e alla Vergine che fortifichino la mia volontà per non lasciarmi trascinare dall’apatia spiritual e mettere in pratica i miei buoni propositi. Per esempio: 

· oggi farò particolare attenzione nella lotta contro il mio difetto dominante, mettendo in pratica la virtù contraria: se sono impulsivo sarò prudente, se sono brontolone sarò paziente, ecc.;

· oggi cercherò di interessarmi maggiormente ai miei cari, specialmente al mio coniuge, con piccoli atti concreti; domanderò loro: come si sentono?, se hanno dormito bene?, ecc.; 

· approfitterò di tutte le piccole occasioni che mi si presenteranno nel giorno per fare il bene agli altri, specialmente alla persona con la quale mi riesce più difficile; ecc.


Il Signore ci trovi sforzandoci seriamente per amare e fare il bene

«Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli.  E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate.» (Lc 12, 35-40)

(1) Avere le “lampade accese”, significa attendere il Signore sforzandoci di amare: «Bisogna evitare le discussioni e abituarsi a cedere, anzi fare a chi cede prima, fare a gara le piccole cose, escogitare mille industrie nel dovere quotidiano perché il Signore, venendo, ci trovi con la lampada accesa.» Maria Bordoni, vol. 2, 13.12.1952.

(2) «Il Signore abita nella pace; se uno è tormentato dal di fuori e dentro, ma sa mantenere la pace, Dio può abitare lo stesso nel suo intimo. Il Signore risiede e opera là dove trova la calma e la tranquillità; non può manifestarsi in un'anima continuamente agitata… Tutto ciò che compromette la serenità e la pace interiore va senz'altro scartato. La pace non è sdolcinatura, si può averla nelle prove esterne anche gravi e nelle tribolazioni: come avrebbero fatto tanti Santi? La loro forza è nell'interno possesso profondo e intimo di Dio… Finché ci sarà la tranquillità e pace interiore la barca potrà essere vecchia e fare acqua da qualche parte, ma si avrà la sicura garanzia che il Signore è con noi. Se non c'è la pace, bisogna riportarla nell'anima. Il motivo della mancanza deriva dal difetto dominante che bisogna eliminare.» Maria Bordoni, vol. 4, 24.09.1959.

(3) Durante l’Avvento, «Proponiamoci una piccola mortificazione o imponiamoci un sacrificio; osserviamo poi ogni giorno se siamo capaci di resistere; direi quasi, annotiamolo per iscritto. Sono piccolezze che valgono tanto nel cammino della perfezione, ma dobbiamo imporcele per amore di Gesù. Perché se non si fanno per amore alla fine si fa un bel fiasco; l'obbligo di amare il Signore dobbiamo farlo diventare realtà, perché è poco contentarsi del solo desiderio; quando non segue la pratica al desiderio è come un albero fiorito che rimane senza frutti: per una ventata i fiori son caduti a terra e anche i frutti vengono a mancare. Così i propositi senza la pratica sono come i fiori che appagano la vista, ma non hanno sostanza; perciò cerchiamo di mettere alla base di ogni desiderio buono e santo un frutto, forse anche un piccolo fioretto.» Maria Bordoni, vol. 3, 26.02.1956.

- Esercitare la nostra volontà perché sia capace di volere e realizzare il bene ci porterà alla santità: «Imponiamo dunque ogni giorno un lavoro alla nostra volontà, altrimenti essa sarà sbrigliata, anche se ha capacità di volere: ad esempio, di voler subire le piccole amarezze che s'incontrano nella vita consacrata al Signore; di accettarle, di prenderle come il Signore vuole; di tacere una parola: imponiamoci un piccolo silenzio quando si parla sempre, una gentilezza di più; insomma una piccolezza ogni giorno. Questo ci porterà alla santità sicuramente.» M. Bordoni, vol. 3, 28.07.1957.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


